
Il direttore generale? «Chi l’ha vi-
sto?» È la domanda che circolava ie-
ri con insistenza a Viale Mazzini. Lu-
nedì 1 marzo scatta l’ora x: le tra-
smissioni Rai dovranno applicare il
regolamento sulla par condicio con-
fermato dalla commissione di Vigi-
lanza. I talk show sospesi o trasfor-
marsi in asettiche Tribune. I condut-
tori, compatti, scelgono la linea crea-
tiva: in onda senza politici.

IL DG MASI NONC’È

Chi dovrebbe decidere, il direttore
generale Mauro Masi, si è preso
«due giorni di riposo» in seguito a
«controlli sull’operazione all’oc-
chio» è la motivazione ufficiale. Ep-
pure sabato Masi era alla finale di
Sanremo, seduta in prima fila rosa-
vestita la sua amica Susanna Smit.
Saltato il Cda questa settimana e
previsto per il 4 marzo al ritorno del
Dg dalle vacanze, data l’urgenza il
presidente e i consiglieri hanno con-
vocato un Cda straordinario questa
domenica (con Masi telecollegato?)

Ma potrebbe cambiare tutto con i
ricorsi annunciati da Mediaset e Sky
al Tar del Lazio: l’Authority per le
Tlc ha varato per le tv private un re-
golamento analogo a quello Rai. Me-
diaset lo contesta: la Consulta ha
chiarito che «la par condicio» non
può sopprimere la libertà di pensie-
ro nelle trasmissioni di informazio-
ne». La7 deciderà, per Gad Lerner
«si puniscono gli approfondimenti e
si lascia mano libera ai tg faziosi».

Ieri a Viale Mazzini regnava la
confusione in riunioni informali. An-
che il vicedirettore generale Mara-
no attende il ritorno del Dg. Una cir-
colare degli uffici legali indica tre so-
luzioni: i talk show diventano Tribu-
ne politiche (di Ballarò, Annozero e

gli altri resterebbe solo la sigla);
due: abolire i talk show per un mese
e lasciare spazio alle Tribune, terzo:
mandare le Tribune in altri spazi in
prima serata, mentre i talk show
vanno in onda purché senza politici
e «non trattino neanche indiretta-
mente temi politici elettorali».

La mossa tentata dal Dg, dicono
in Rai, era quella di sospendere An-

noZero, Ballarò, In Mezz’ora e gli al-
tri e mandare in onda solo Porta a

Porta di Vespa. Soluzione che i vice
Dg, Marano e Lorenza Lei, dicono
abbiano trovato insostenibile.

Oggi Santoro ospita Morgan
che canterà la canzone proibita a
Sanremo, Floris cerca «qualcosa
da inventarmi per martedì», Lucia
Annunziata domenica non ha un
politico ospite. Il direttore di Rai-
Tre, Antonio Di Bella (e Bianca Ber-
linguer direttore del Tg3) è con lo-
ro: che tutti i programmi della rete
vadano in onda senza politici, e
«per me si può parlare di lavoro, di
mafia, ambiente, economia, non
sono temi direttamente connessi
alla politica elettorale. Grave fer-
mare l’informazione un mese». ❖

nlombardo@unita.it

p Cda domenicale in attesa di Masi. I conduttori: in onda senza politici

p L’Agcom vara le stesse norme sui talk showper le tv private

Le notizie riservate che l’ex
procuratore aggiunto di Roma Achil-
le Toro avrebbe rivelato erano da
«mettere in relazione» con il lavoro
ottenuto dal figlio Camillo. È questa
la logica di «scambio di favori» che
sostengono i pm di Perugia nella ri-
chiesta di rinnovare le misure caute-
lari per i quattro arrestati: tre funzio-
nari pubblici (Angelo Balducci, Fa-
bio De Santis e Mauro della Giovam-
paola) e un imprenditore (Diego
Anemone). Sulla richiesta il gip Pao-
lo Micheli deciderà probabilmente
tra oggi e domani.

Un’inchiesta trasferita nel capo-
luogo umbro dopo essere stata av-
viata dai magistrati di Firenze secon-
do i quali la struttura ministeriale
che ha gestito i Grandi eventi al cen-
tro dell’indagine lo ha fatto «in una
situazione di palese e grave illegali-
tà».

Dello stesso avviso i pubblici mini-
steri di Perugia, Federico Centrone,
Sergio Sottani e Alessia Tavarnesi,
che però sostengono la competenza
della procura di Perugia in quanto
la fonte delle informazioni ottenute

da alcuni degli indagati e relative ad
alcune attività negli uffici giudiziari
romani è stata individuata nel figlio
dell’ex procuratore aggiunto della
capitale, Camillo Toro, in contatto
con l’avvocato Edgardo Azzopardi.
Quest’ultimo avrebbe avuto a sua
volta contatti diretti con Anemone e
Balducci, muovendosi - sempre in
base all’accusa - nel loro interesse. Il
legale si sarebbe inoltre adoperato
per far avere a Camillo Toro un lavo-
ro e di questo presunto favore sareb-
be stata a conoscenza tutta la sua fa-
miglia. Un incarico che - ritengono i
pm - era un corrispettivo per le noti-
zie ricevute da alcuni degli indagati.

Secondo i magistrati toscani Bal-
ducci non avrebbe instaurato «un
episodico rapporto corruttivo con
l’imprenditore Diego Anemone»
bensì sarebbe più corretto dire che
«i due condividono gli stessi affari,
gli stessi interessi, sono di fatto in
società. Balducci è un pubblico uffi-
ciale, con ruolo apicale nelle istitu-
zioni dello Stato, che ha messo a di-
sposizione di Anemone la propria
funzione».❖
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«Alla lucedelricorsodiMediasetediSkyalTarcontroil regolamentosullaparcondi-
cio varato dall’Agcom per l’emittenza privata, non resta che attendere cosa deciderà in
proposito ilTar.Unadecisione,qualunqueessasia, cherichiederàanchedapartedellaRai
di assumere unadeterminazione nelmerito». Lo diceGiorgioMerlo, Pd.

Par condicio: stallo alla Rai
Ricorsi al Tar diMediaset e Sky

Cda straordinario, domenica,
per decidere come applicare il
regolamento sulla par condicio
da lunedì. Il Dg Masi è in «ripo-
so» e non si decide nulla. I con-
duttori: in onda senza politici.
Da Mediaset e Sky ricorso al Tar.
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